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Roma 2 Marzo 
DEI BENI ECCLESIASTICI 

Munirne dt diritto naturale. — La loro usurpazione porta 
eon « per conseguenza necessaria, V introdastone 
del soctalinno nella società. 

Avcudo a trattare con qualche estensione la questio

ne de'beni ecclesiastici daremo qui, come previi docu

menti alcune opinioni di teologi che non possono sospet

tarsi di esagerate prelezioni in favore della Chieda su 
codesta materia. Caveremo queste opinioni dagli scritti dei 
dignitari o scrittori ecclesiastici i quali all' esempio di 
Pio VII hanno procurato colle concessioni lecite di trat

tenere i governi liberali nelle \io della spoliazione. Fra 
gli altri citeremo M.r Luguet, non ha molto, inaiato 
straordinario della S. Sede nella Svizzera, il quale nei suoi 
studi storici sul Gran S. Bernardo publicava quanto se

gue,. parlando degl' abusi fatti una volta, dei beni del ce

lebre stabilimento ospedaliere : « Questi abusi furono in 
« gran parte causa delle spogliazioni fatali compite al 
« danno degl' istituii ecclesiastici, spogliazioni che la lo

« gica inflessibile sul socialismo moderno vuole estende

« re alle proprietà delle famiglie e dei cittadini. 
« Considerati al semplice punto di \isla del diritto 

« naturale i beni ecclesiastici appartengono ad una so

li cietii onesta di sua natura, formata con uno scopo 
« onesto, arricchita con mezzi egualmente conformi all' 
« equità. Ora se lo stato pretende avere su i beni di 
« nna tale società un diritto di alto Demanio, un dirit

« to di disporre di questi beni, di applicarli a certi usi 

D O V E R I R E E CI.RIIO 

NELLE CIRCOSTANZE POLITICHE ATTIALI 

Reiasione dei caratteri della congiura di Cottimo, 
coi mezzi adoperati neW operar loro 

dalle società segi eie. 

Nel quadro ristretto che vogliamo fare della celebre 
congiura ordita da Calilina e dal Tullio vittoriosamente 
combattuta , troveremo insieme con una importantissima 
lezione sulla strada da batlere in mezzo alle permanenti 
congiure fra le quali viviamo, una eclatante e nuova pro
va di una grande verità tante volte ripetuta, e tante vol
te dimenticata dalle generazioni umane; cioè che l'uomo 
nella sua vita, che i popoli nella vita delle nazioni, non 
sanno quasi fare altro che scrivere da capo nella storia 
Ja stessa pagina che vi avevano scritta prima i padri lo
ro, poi scancellarla dalla loro mente e lasciarla da scri
vere e dimenticare di bel nuovo ai figli loro , al loro 
esempio. 

Dunque nel caso presente, all' eterno rossore dei co
spiratori di tutti i tempi, di lutti i luoghi, all' eterno ros
sore di noi tutti poveri figli di Adamo cosi diffìcilmente 
istruiti e riformati dall' esempio degli antenati, descrive
remo qui in poche parole nella stona del misero Lucio 
Calilina la storia più infausta ancora dei nemici attuali 
della società. 

Cercare nella corruzione della gioventù il mezzo più 
potente di sliascinarla nelle vie della ribellione (1); eser
citare la sua influenza pel mezzo di certe donne perdu
te di costumi, pel mezzo fra le altre della famosa Sem
pronia della quale la storia ha fatto il seguente ritratto 
pur troppo somigliante a quello di una uota celebrità di 

t< affatto differenti da quelli ai quali erano desi inali dal 
« leggillimo possessore, Io stato può e deve, dicono i so 
« cialisti, andare molto più «il di là. Può e deve esten 
x doro l'onnipotenza da lui usurpata a lutto le pioprie

« ta di aggregazioni pubbliche e particolari, alle proprio

« là dell'individuo, come a quelle dell'associazione. In 
« una parola , quando l'interesse del momento lo esige 
« può e deve spogliare la famiglia per supplire ai pro

« prii bisogni. Può e deve far scomparire le inoguagiian

« ze sociali che esso può distruggere e che offendono ta

« (uni. Può e deve essere obbligato in forza dello slev

« so principio a fare scomparire dapertulto una opu

« lenza, la quale insulla alla miseria del povero. Può e 
« deve, in fine, stabilire la felice eguaglianza di mncna 
« alla quale porterebbe il sistema dei socialisti. Ora quo

te sto deduzioni sono conseguenze logiche del principio 
« della spoliazione del clero, e non possono considerar

« si senza orrore (1) ». 

I principii sopra espressi sono cosi chiari che non 
abbisognano di veruna dilucidazione. Il popolo nel suo 
grossolano buon senso non mancherà di fare il seguente 
raziocinio. 

I beni ecclesiastici sono possessioni ritenute legitti

mamente dalle eorporazionitcligiose, o per via di ere

dita o per via di acquisizione, sodisfattoli venditore; ma 
il governo crede che sia in diritto di dichiarar suoi i 
beni ecclesiastici cosi acquistati e posseduti, e ne viene per 
legittima conseguenza che il governo potrà a suo buon 
placito dichiarare sua proprietà i beni di qualsivoglia in

dividuo. E quando il Governo che deve essere ed è esem

plare di moralità pubblica cosi agisce verso i particolari, 
in virtù di qual legge potrà impedire i particolari medesimi 
(i poveri sopralutto) di fare altrettanto fra loro, cioè di di

chiarare proprie le possessioni altrui > 

(I) Ann. de Phil. Chret. 

un tempo assai più moderno : ce In his crai Sempronia.... 
« genere alque forma, praeterea viro, liberi? satis forlu
« nata, Uteris graeeis alque latini? docta; psallere , sai
« lare elegantius, quain necesse est probae, multa alia, 
« quae instrument.! luvuriae sunt, sed ci carioia semper 
« omnia, quam decus alque pudiritia; pecuniae an famae 
« minus parccret, hand tacile decerueres , lubidine sic 
« accensa, ut saepius pelerei viros, qnam pelerelur (2); » 
tale fu il principio dell' opera di rivolta e di corruzio
ne che minaccio 1' antica Roma della più tremenda ro
vina. 

Formare poi de'conciliaboli segreti, nei quali i con
giurali collegavansi fra lor^j coi più atroci giuramen
ti (3) ed obligavansi ad aiutare con tutto l'impegno il 
capo della congiura nei più scolorati disegni suoi per l'in
cendio e la rovina della citta; tentare l'esecuzione di sif
fatti progetti coli' assassinio de' magistrali e I' universale 
devastazione (4); mandare in tutte le parti d'Italia e con
trade viciue degli agitatori, i quali incorniti! larono im
mediatamente « inconsulte ac voluti per deineutiarn e un
it eia siinul ageie; noclurnis consilns armorum alque to
te lorum porlationibus t'ostinando, agitando omnia , plus 
te timoris quam perieuli efteceraiit (~>); » spargere frat
tanto la falsa notizia dell'allontanamento e dell'esilio del
lo stesso Calilina (6); ed in ultimo luogo a rmare a spar
gere il sangue de' cittadini nelle lolle della guerra civi
le; tale fu Io sviluppo, tale fu il line della congiura ro
mana (7). Ed in tutfocio quale fu il motivo che spinge
va il capo a commettere tanti orrori * Codesto motivo era, 
come egli slesso lo spiega nella sua lettera a Cadilo, la 
sete di vendetta contro la società elio lo rigettava dal suo 
seno, in seguito delia sua indegna condotta; la sete di 
vendetta dell'orgoglio arubiziojo ed umiliato, the perco
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Sui piimi giorni del p. p. mese di febbraio 1849 

noi tutti abbiamo visto affissa sugli angoli delle pubbli
che vie un foglio slatnpalo, sulla cui (ionie loggevasi a 
gran carattere DIO E IL POPOLO. (Juel foglio era da
to dui palazzo (minutale di Olitelo ti 21 gennaio 18W , 
e firmalo  // Prtsitltnte dtl (ollraio di Olitelo, AGA
TOfrlì Aì\. DELI 6 t TROM II UT. 

TSc'I.i occasione in cui li cittadini di Orvieto .erano 
invitali a dare il volo per la elezione dei Deputati alla 
Assemblea I oililuaitc Romana, egli, il sir/, iqatone, come 
Capo (li quel Collegio, parla alla massa del popolo, nel 
mio stopo d'illummaila mi suoi viri mleiessi, e pensa co
si </» udtmpieie un ducere di ornala tosi lenza. 

E come lo compie questo dm ci e'' Dopo molte ingiu
riose paiole conilo il dominio leinpoiale dei Papi, ecci
ta i Cittadini Elettori di Orvieto a dare il voto per Id 
CosiHue ale ; perciocché diceva, e la stesa iosa che pien
deic patte attiva MI gì audi inleicssi dilla frazione, ed ti 
itaballmo fin qui n Inaio dilla nasuta, ti ton ladino lean
to peggio the debita da Mina, Variata tempie inceito ikl 
suo staio, iiio/itjiustaiio la loto dignità ionie Uomini. Ve
dete ioi /oisc, Cittadini lìkttoit, in tutto questo, ingiusti
zia, sopruso, arbitrio, colonia ddibcrata di distruggere il 
donwuo temporale iW Papi ' Popolo, il regno dei pru tin
gi, dell'arbitrio, dei nomi è finito. SIAM) PERVt'iXUii 
AL REGIS 0 DELLE COSE, i lutto per tuo solo tuntuggia. 

Dopo il bicu1 sunto da noi liuto qui sopra, a nessu
no certamente cuba in pensiero di credere il sm. MIA
TOM: DELLCA IROISaiEI uno dei propugnatoli del 
dominio temporale dei Papi, che anzi sospi Itera con tut
to il fondamento, che se culi nella notte dell' 8 al 9 di 
questo mese non si fosse assentato i\à\\'Assemblea Costituen
te,mm avrebbe punto esitalo a daie il suo volo affenna
Iho al Decreto che dichiarò il Papato decaduto di fallo e 
di dritto dal gnieino limpoiale dello Stalo Romano. 

A noi però, udito appena di quel loglio e del nome 
del soscvittore di esso, tinsci alquanto malagevole il con
cepir subito il suindicato sospetto ; che ben ne stava ih. 
uienle quel nome , ina associalo ad una idea diametral
mente opposta. Ci risovvenne quindi che, non più lungi 
dell'anno 1843, ci era occorso di leggere un Ode slam

prirsi sotto un velo onesto prendeva con impudente au
dacia ìa maschera di difensore dei miseri , la maschera 
di propugnatore del bene publico : « Injtiriis contumc
liisque toncilatus, (diceva esso nella detta lettera), quoti 
« truetus labons indusliirieque nieae privalus, stallini di
te gnilatis non obtinebam, publicam ìnherorum caussam 
« pro mea consuetudine suscepi (8) ». 

Fermi nuoci a questi tratti e vediamo se sono anti
chi o moderni i riti al li offerti da codesto quadro. 

Ma non basta. Non solo gli agitatori di tutti i tem
pi sono sempre eguali e conformi a se stessi, qualunque 
sia il luogo ed il secolo ove agiscono; ma anche la mas
sa sottoposta alla loro influenza , e il popolo stesso non 
vaiia mai negli elementi che presenta iavorevoli all'azio
ne degli agitatori. 

Cosa dice ditatti lo scrittore, dal quale abbiamo ca
vato il ritratto dei Calilina di tulli i tempi e di tutte 
le nazioni ' eosa dice egli delle dispoiizioni del popolo 
a ricevere l'impulso dei congiurati (U) ) « Cmictd plcbes* 
« (dicea Sallustio), novaium rei uni studio Catilinae iu
te copta probab.it. Id alleo more suo videbatur fa cere ; 
« nam semper in civilale, queis opes nullae sunt, bonts 
« invident, inalos evlolluiit; velerà oliere, nova exoplanl; 
« odio sudi'um rerum, molari omnia sindoni, turba alque 
« seditionilms sine tura alwntur, quoni«<ni egestas facile 
« habelur sino damilo. Sed uibana plebes, ea vero prae
« ceps ieral mullis de caussis. Priiumu omnium, qui ubb
ie quo probro atipie pelulanlia mamme praestabant; ilein 
« alii perde decora palrimoniis anussis, postremo omnes, 
<c quos fldgilium aut facmiis domo evpulerat, in Roman?, 
« sicut in sentinam confluveranl. Denique multi memo
« res syllanuo victonae, quod ex. gregarns militihus alios 
<( senalores valebant, qbos ita ciiviles, tili ie0io victu 
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pala , e data in dono a tutti i suoi amici e conoscenti 
da un individuo che portava appunto lo slesso nome, co
gnome e prenome dell'autore del foglio, DIO E IL PO
POLO. Cercammo e rinvenimmo quell'Orfe, ed eccone il 
frontespizio - All' Emiri, e Ree. Principe - Giuseppe Car
dinale Ugolini - Legato Apostolico di ferrarli - Nel XHl 
faustissimo Anniversario - Della creazione - Del Sommo 
Gerarca delle genti - GREGORIO XVI - Queste rime -
IL CAV. AGATONE DE-LUCA TRONCHET - In ar
gomento di devozione - E di ossequio - Intitolava. — O-
guno da per sé «stesso congettura che le rime dovessero 
essere in tutto corrispondenti al frontespizio che le pre
cedeva; e di fatti, posta 1' epigrafe, Et porlae inferi non 
praevalcbunt adversus earn S. Malth. cap. 10, v. 18, quel-
1' Ode incomincia — Roda se stessa e /ceceri ( la fazione, 
ribelle del 1843 ) - Se stessa sol divori - V irrequieta 
rabbia - Figlia di ciechi errori, - Madre del proprio scem
pio , - Speme che dee mancar. — Folle desia di scuotere. 
- Del Vatican V impero , - Di sgomentar, di vincere - Il 
successor dì Piero, - Che in sue promesse immobile - Atten
de il trionfar. — Securo Et siede in sodo - Che a Lui fon
dò l'Eterno, - Solio che in tutti i secoli, - Congiuri pur 
l' inferno, - S' armi a sua posta l'empio, - Immobile sta
rà. ecc. ecc. 

Ora noi che, per quanto ne della la carità cristiana, 
ci asteniamo sempre dal formar cattivi giudizii degli no
mini, quantunque ne avremmo tuttogiorno convincenlissi-
mi motivi, ci pennelleremo soltanto di dire: Sarebb'egli 
mai possibile che in un medesimo paese, vivessero con
temporaneamente due individui, i quali si chiamassero pro
prio tutti e due AGATONE DE-LUCA TRONCHET:» 

Il caso sarebbe veramente de'più singolari, e degno di 
esser notalo ne' pubblici fogli; ina siccome non e'- fra gli 
assolutamente impossibili, e siccome in questo nostro scor
giamo che, trattandosi di materie politico-religiose l'uno 
dei due Agaloni tira a tramontana, l 'altro tira a sciroc
co ; così ci sarà lecito lasciare ad altri la briga d'inda-
dagare la persona sia in numero plurale o singolare, con
tenti soltanto di avere annunciato il fatto nella sua nuda 
verità. 

MOVIMENTO SLAVO 

Ne'suoi rapporti colla Russia. 

La situazione interna della Russia è veramente oggetto de
gno delle più serie considerazioni e merita di essere ben co
nosciuta, ed apprezzata dall'Europa. 

L'Imperatore ha potuto fin qui comprimere colla forza ogni 
rivoluzionario tentativo ina ci vuole ben altro por la sicurezza 
dell'avvenire. Una guerra ancorché felice coll'Europa occiden
tale gli t'inumerebbe armate analoghe a quelle che gli ri toma-
tono di Francia dopo il 1814. e 1815. armate travagliate dal
le società scerete, e di cui bisognò allora disorganizzare un 
corpo intiero per impedire una esplosione temuta (in da quel-
P epoca. 

D'altra parte le disposizioni della nobiltà non hanno cosa 
alcuna consolante por l'avvenire. Pietro il Grande ha fatto pei 
Signori russi quello che Luigi XVI e Richelieu ban l'atto pei 
signori feudali di Francia. Ha fatto loro piegare la tosta in
nanzi all'assolutismo del trono-, gli è stata tolta in gran parte 
la forza morale, e la influenza sul popolo attaccandoli alla cor
te invece di lasciarli vivere, e influenzare lo masso nolle loro 
terre. Egli ed i suoi successori li hanno umiliati esultando 

« atque cultu aetatem agerent, sibi quisque, si in armis 
ee forent, ex victoria talia sperabanl. Praoleroa Juventus, 
v quae in agris manuuni mercede inopiam tolleraverat, pri
ce vatis alque publicis largilionibus excita urbanum olium 
« ingrato labori praetulerant homines adolescenti^ sudi
ci mam potestatem nacti, quibus aclas animusque ferox 
« erat, coopero sena turn criminaiido, plebeni cxagitare ; 
ee dum largicndo atque pollicitendo magis incendere; ila 
« ipsi clari potenlesque fieri. Contra eos summa ope ni
ce lebatur pleraquc nobililas, sonati specie, pro sua ma
te gniludine. Namque, «ti paucis veruni absolvam por il
ei fa tempora quicumque rempublicam agitavero, onestis 
« nominibus, alii, siculi populi jura defendereut, pars, 
« quo senati auctoritas inaxuma forot publicam simulan
ti Ics pro sua quisque polenlia certabaul ». 

Parlando poi della versatilità del popolo il quale do
po che ebbe seguite con cicca fiducia ed insensato entu
siasmo le pedate di Caldina, appena scoperta la congiu
ra, collo stesso entusiasmo esaltava Ciceroue e lo glori
ficava come salvatore della patria. <e Inlerea plebes con
te juratione patefacta, quae primo cupida rerum novarum 
te nimis bello fovebat, mutala mente , Catilinao Consilia 
te execrari, Ciceroncm ad coelum tollero, voluti ex scr
ee vitule erepta gaudium atque laclitiam agitabant (10) ». 

Ora se questo ultimo carattere delle congiure non s'è 
spiegato ancora con tutta l'estensione risguardo alle per
manenti cospirazioni sotto le quali viviamo nei tempi nostri 
v'è ne una causa tutta providenziale, ed è questa : L'o
pera di distruzione decretata nei disegui eterni non ti 
compita ancora. Quando sarà venuto il momento prolis
so dalla eterna sapienza ove Iddio vorrà imporro al (lutto 
delle rivoluzioni questa sentenza: « Nou anelerai più in là! » 
allora le nazioni vedranno che entusiasmo e che trionfi 
saranno dappertutto riservali ai salvatori della società. 

ai loro livelli un ninnerò di persone di rango inferiore , ma 
di cui la possanza e le ricchezze sorpassano oggi quelle dei di
scendenti dai vecchi Boiardi, del' capi di popoli che si sono 
agglomerati, per formare finalmente la Russia attuale. Inoltran
do Niccolò gli ha foriti nel cuore colla sua durezza in più 
circostanze, senza ricordarsi elio non sono lontani ancora i gior
ni, in cui la nobiltà russa dava un'ultimo e fatale esempio di 
assassinio audacemente praticato contro ti Cz.ars. Ei lo fece 
senza rammentarsi che la merle non ha ancor chiusa la bocca 
la quale a veduta del palazzo Michel, testimone del gran delitto, 
diceva: ce Ecco il solo palazzo, ch'io possa considerare a sangue 
ee freddo! » Egli lo fece, dimenticando che fra questa nobiltà 
medesima siffatti sentimenti non sono il pensiero di mi solo , 
che taluni al contrario ne Iranno cavati somiglianti dai princi
pi antireligiosi, e antisociali , che la filosofia francese, e alle
manda non ha cessato di spandervi da più di un secolo. I.e 
diverse congiuro, di cui la più terribile" scoppio al tempo del
l'avvenimento dell'Imperatore attualo, ne sono la trista prova. 

Fino a questi ultimi tempi, è vero, il popi 11 era rimasto quasi 
completamento fuori del movimento della classe elevala , e la 
classo mezzana come forza politica non es'steva punto. Ma og
gi che l'idea slava ha svogliato fuori della Russia i popoli che 
compongono questa grande famiglia ; oggi elio a questa idea 
sono venuto ad aggiungersi quelle della libertà politica, che 
l'Austria non può dispensarsi dall'accordare alle mass", il popo
lo russo, si avverta bene, va a risvegliarsi ancor egli ; e que
sto svegliamento, lo diciamo con Ispavcnto può darsi che sia 
terribile. 

Durante assai tempo i Sovrani della Russia, che sono suc
ceduti a Pietro il Grande, per confermare I''opera polilicn di 
quest' ultimo, aveano in qualche maniera provato a reprimere 
dapertnllo, il sentimento nazionale che ricongiaugevasi collo 
forme e lo memorie antii'lie; e questi sforzi sono facili a com
prendere. Indipendentemente dal pensiero della civilizzazione 
straniera, che li diriggova, essi sentivano che le vecchie idee 
di nazionalità potevano ridestare un giorno, o l'altro pericolo
so memorie. Esso sapevano, elio alcuno dello loro vecchio cit
tà, Novogorod per esempio, avevano scritto altre volto sullo 
loro bandiere il molto di repubblica sì pericoloso, e sì filalo 
noi tempi inodorili. Essi sapevano che altro memorie, di co
stituzione por esempio, cominciavano già, sebbene lentamente 
a farsi largo, conio lo ricordava un giovino signore russo in 
un suo libretto pubblicato sulle principali famiglio di Russia, 
sotto il falsa nome di conte d'Almagro. Essi sapevano che esi
stevano ancora fino in Mosca non solo ricordanze di diritli 
politici ina monumenti di questo medesime libertà, conio la tri
buna ora esistente, d'onde trattavasi innanzi al popolo du'suoi 
interessi politici. 

E comprciidcsi facilmente, queste memorie erano importu
ne-, tuttoché poteva ricordarlo ora diligentemente allontanalo; 
tutto, e principalmente l'idea nazionale, che tutte le contiene 
in eminente maniera. (1) 

Erano lo coso a questo punto, allorquando, senza che si 
dubitasse dolio vedute che si aveano sopra di lui l' Impera
tore attualo spinto dall'azione invisibile delle società secreto 
stabilite siili'impero dopo Caterina entrò sotto quel rapporto 
nella via che desideravasi da lui, ispirando daperlulto, e resu
scitando lo spirito nazionale. I costumi russi, lo tradizioni rus
so, la lingua russa ripresero vigore sotto questo principe cui 
l'odio della rivoluzione del t8r>0 allontanò sempre più dallo 

Abbiamo fede nell' avvenire; ed é perciò che i mali 
presenti non bastano punto a sgomentarci, a farci dispe
rare di un tempo migliore. 

Proseguiliamo dunque a trovare nello studio delle di
sgrazio o dei sconvolgimenti antichi, insieme colia spie
gazione di molle segrete mone dei giorni nostri, i moli
vi di speranza clic possono animarci nella guerra che vo
gliamo sostenere con invida fermezza, del bene contro il 
male, dell' ordine contro il disordine, della Chiesa di Dio 
contro le potenze delle tenebre. 

idee francesi. E l'Imperatore non s'avvide ehi! queste ultime idee 
pericolose senza-dubbio por la nobiltà, non facevano breccia sul 
popolo, ma che "il pensiero nazjonali',,di)vea un giorno, e forse 
presto, farne, una terribile. 

La grande congiura dei primi giorni del suo regno gli fo
co conoscere, è vero, la potenza dell'idea panslavista, ma si 
credè forte abbastanza per tenersi al sicuro, e volgerla a suo 
prò. Volle modificarla in questo sensi, e lo favoreggili. Talo
ra, è vero, sembrò spaventarsi di nuovo, e la protezione .del
lo idee slave si cangiò in compressione momentanea più o me
no apparente. Quindi un' alternativa che non pub mancare di 
aggiunger forza all'idea stessa mettendola sempiv più fuori 
dell'azione regolatrice dell'Imperatore. Così crediam noi, che 
in questo punto, conio in molti altri, la volontà ferrea di Ni
colò accumuli pel suo successore spaventevoli difficoltà a ri
solvere. 

Uopo un regno duro come il suo la storia ci mostra che 
un regno debole e più che probabile. Oggidì mi regno debo
le in Russia è quasi certezza di sollevazione e ili torbidi, for
se di rivoluziono. Quando queste cos: succederanno gli 
spirili leggieri , e supurfiMali diranno : il nuovo Imperatore 
e cagioni! di tutto. Essi non si avvedranno elio la causa del 
male è stala posata da altri, e ch'Egli tutto al più ne sarà 
l'occasiono accidentale. Essi non si avvedranno che mi giorno 
o l'altro per inevitabile necessità l'effetto sortirà invincibilmen
te dalla causa, imperciocché sopra tutto è questo nei fatti 
della storia un puro a fili r • di tempo. 

L'idea slava risvegliando Videa nazionale ci sembra dunque 
alta a cangiare lo stato siciale della Russia. Questa idea mi 
farà è vero mi colosso enorme, so l'Austria non comprende 
l'opera elio dove assicurarle un'avvenire. Questa modes ima idea 
la dividerà, so l'Austria sa tenere i Russi a freno, e divenire 
contro essi una barriera por se, e per l'Europa, 

(I) 'l'ale fu l'ima delle cause delle persecuzioni patite dal 
poeta nazionale Pensivi ne. 

(I) Saldisi. Bell. Calli. C. XVI. 
(•2) Lue. oil. e. XXV.— Era lo altre era Scmpronia... mol

to favorita , non solo dalla nascita o dalia bellezza , ma nello 
sposo e noi figli, l'issa era dotta nello lettere greche o latine 
sapeva cantaro e ballare con eleganza più che nun conviene 
ad una donna out sta , e così di diversi altri mezzi di cor
ruzioni', i quali orano a lei più cari che il decoro ed il pintu
re sarebbe diffìcile il decidere so badava più al danaro elio 
alla riputazione, essendo talmente propensa al libertinaggio che 
ricercava essa slessa gli uomini più elio nou era da loro ricercata'. 

(5) Si disse elio Calilina, conio già tutti lo sanno, fece bo
re, dopo il giuramento de'suoi compiici, del sangue umano mi
schiato col vino. Loc. cit. e. XXII, XXXII o XLill 

(4) Era i congiurali alcuni sicarii tentarono due volte di as
sassinare Cicerone. Loc. cit. cap. XXVIII. 

(5) Loc. cit. G. XL11. — Cominciarono ad agiro alia leg
giera e come presi di pazzia; nei loro conciliaboli notturni nel
lo loro raccolto d'anni, agitando e movendo lutto portarono 
più timore che pericolo. 

(0) Esso fìnse di essere andato in esilio a Marsiglia. Loc. 
ci1;, e. XXXIV. — (") loc. negli ultimi cap. 

(iS) Loc. c'.t. e. XXXV. Eccitato dagl'insulti e dai disprez
zi, privalo dal frutto del mio lavoro e della mia industria co-
ino io non otteneva il grado di dignità che mi era dovuto, 
io presi in mano la causa pubblica dei miseri. 

(9) Loc. cit. cap. XXXVII. e XXXVIII. Tutto il popolo 

1%'OTIXIE KtHM<>ICtSE 

GAETA 

Interessantissima lettera. 

Hi baciato il piodiìdui S. Padre. Egli è più santo che mai. 
Noi arrivati alla l'odo Cattolica senza verini merito pjr parte 
nostra , sentiamo meglio 1' immortalità e 1' universalità della 
Chiesa, allorché vediamo il Sommo Pontefice esiliato lungi dalla 
sedia materiale di Pietro , la quale nello spirituale ritrovasi 
dappertutto-, allorché vediamo i re ai piedi suoi ed i loro rap
presentanti riuniti all'intorno a lui sulla terra straniera Egli 
è sempre, anche se fosse nelle catacombs, in un senso, verso 
il Ro dei Re della terra. 

Il Santo Padre non si fa veruna illusione : vede tutto e di
stingue tutto ; vede che tutti i Sovrani anello acattolici lo 
considerano conic rappresentante in un modo eminente, come 
solo vero ed intrinseco rappresentante del principio d' ordine. 
Ed è ciò un sublimo motivo .di consolazione per la Chiesa .in 
mezzo a tanti disordini, a tanti sconvolgimenti di cose e di 
nazioni. 

Il Santo Padre, possiede in se la calma del cielo , la pace 
del paradiso ; niente lo disturba dalla sua via ; la giustizia e 
la carità solo regnano in lui. Mi ha falto egli stesso un qua-

per amore di novità approvava , ciò che tentava Caldina 
sembrava far tulio al modo suo; perchè sempre nella città queri 
che non hanno lo ricchezze invidiano ai boni, esaltano ì cat
tivi, odiano lo coso auliche e ne vogliono dolio nuove; per 
odio contro le circostanze proprie vogliono cambiar tutto, tro
vano facilmente da mangiare: nelle sedizioni porche le privazio
ni li promano poco. Quanto alla genti: della città andava ap
presso per diversi motivi. Innanzi tutti quei che sono propen
si al male ed all'agitazione; altri che avevano perduti i loro 
patrimonii con mezzi vorgognos'; tutti poi quelli che cacciati 
dalla propria patria da crimini da loro commessi si erano rifuggiati 
in Roma conio in una sentina; molti in lino, i quali ricordando
si elio in seguito delle Vittorio di Siila vedevano taluni usciti dal 
numero dei soldati diventati senatori o talmente ricchi che me
navano una vita ad un treno da Ito, speravano cose simili per 
essi e por lo loro famiglie so nuovo guerre venissero, luoltrec-
ciò la gioventù elio aveva dovuto patirò la miseria nelle 
campagne quando campava col lavoro dolici proprie mani, chia
mata dalle distribuzioni private o pubbliche preferiva l'ozio del
la città al penoso lavoro dello campagne . . . . Dei semplici 
adolescenti elio trovavansi investiti eli un potere supremo doì 
quali l'età ed il carattere orano fervidi cominciarono coll'accu-
sare il sonalo ad agitare il popolo; poi l'accesero sempre più 
coi doni e. colle promesse; e con questi mozzi essi diventarono 
più celebri e più potenti. La maggior parto della nobiltà coni-, 
batteva contro di loro con granilo impegno per la sua propria 
grandezza sotto aria di difendere quella del sonalo. Giacche,, 
per dire il vero in poche parole, tutti quei che allora agita
rono la repubblica lo facevano sotto nomi onesti-, ciascuno in 
nome della pubblica utililà combatteva la propria potenza, chi 
sotto pretesto di difendere il popolo , chi sotto protesto di. 
tutelare l'autorità del Senato. 

(10) Loc. cit. e. XLV11I. Errdit. Rurnouf. Aug. Tauxin. 
Pomba. ~ In 8. 1827. — Frattanto il popolo scoperta clic 
fu la congiura, il popolo che amante delle novità s'era mo
strato favorevolissimo alla guerra civile, cambiò sentimento co
minciò ad esecrare Catilina ad inalzare Cicerone fino al cielo, 
a celebrare con eclatanza la sua gioia e consolazione come se 
fosso stato liberato dalla servitù. 
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dro del passato che io avrei voluto scrivere , ma sarebbe 
per se buttato avanti a chi non ne conosce il valore fermo 
nella sua speranza: egli si sente dolorosamente [ferito ad ogni 
6iigrilegionuovo; que) bercilo rosso sulla crocce le bestemmie 
contro Iddio, contro Maria gli fan versare delle lagrime. Di sa

lute sta ottimamente ; respira , come io diceva, una persona 
di nobit cuore , respira la verginità di S. Giovanni , e Iddio 
gli ha rinnovato la sua gioventù, come si espi i.nono le nostre 
divine Scritture. 

L'ordine regna perf (tumenle in'questa città che non è la 
minima fra le città d' Israelii). Non v' è agitazione e tutti ri

cevono l'influenza del santo Pontefice. Di ninno in mano che 
lo spirito della fede penetra i cuori le azioni umane regolatisi 
davvero con un certo ordine che potrei chi amare planetario. 
Ee agitazioni incontratisi nella sfera inferiore; più basso e più 
lontano restano le suscettibilità, le passioni ; al di sopra regna 
Iddio e la pace, e l'ordine con lui e in lui. 

Che bello spettacolo fìi per noi il vedere il Sommo Ponte

fice spargere le sacre ceneri sulla fronte del Re, di:' principi, 
il giorno celebrato nella Ch'usa per E apertura del tempo di 
penitenza. 

Quanta cenere bisognerebbe sul mondo, sulla società per 
fare dimenticare a Dio tanti oltraggi. (Corrisp. pari.) 

Abbiamo letto ne' giornali officiali di Napoli una pro
testa falla per espresso comando di S. Santità, dal Card. 
Antonclli datata da Gaeta il 19 febbraro anno cori., con
tro la legge della Repubblica che dichiara proprietà del
lo stalo lutti i beni posseduti dalle mani morte e pie isti
tuzioni. In sostanza col dello ufficiale documento sì ilice : 
clic una simile legge non è altro che una violazione ma
nifesta delle immutabili regole di naturale giustizia, sul
le quali é basato ogni diritto di proprietà; una violazio
ne delle leggi civili antiche e moderne, che ne' Pontificii 
dominii principalmente hanno sempre garantito le pro
prietà delle Chiese e delle Case pie ; una violazione in
line dei sacri diritti della Chiesa di G. ("risto. Poi subi
to dopo aggiunge : Essere volere di Sua Santità che si 
porli a notizia di lutti, e specialmente degli stranieri di 
qualunque Slato o Nazione, che le vendite, Enfiteusi, alie
nazioni qualunque, come pure le costituzioni d'ipoteche, 
ed altri contralti di ogni natura che si facessero nello 
Stalo Romano intorno ai Reni Ecclesiastici slabili o mo
bili , o sulle altre qualunque siansi proprietà delle ma
ni morte, sono e saranno pienamente nulli e di niun va
lore, e dovranno considerarsi come falle illegalmente, e 
quindi non vi sarà causa, pretesto, o motivo qualunque, 
che yalga in veruna parte a convalidarle , ancorché si 
trattasse di contratti solili a farsi dalle Chiese e Stabi
limenti, cui detti Beni appartengono, o di atti già ini
xiati dalla Pontifìcia autorizzazione, o da quel/a de' Vesco
vi, od altri legittimi superiori nei limili delle rispettive 
competenze. Riconosce il diritto nelle Chiese e negli altri 
Stabilimenti di mani morte di ripetere le loro proprietà 
e mobili e stabili, immuni e liberi da qualunque peso 
che vi si fosse voluto imporre, non che ì frutti da esse 
prodotti nel!' intervallo : nò quelli che le avessero com
prate, o fatto su di esse altra convenzione, potranno ri

. chiedere dai legittimi proprietari il prezzo sborsato, od 
altro compenso; pel quale non rimarrà loro altra via che 
quella di rivolgere la loro azione contro quelli con cui 
avranno contrattato. Termina la protesta con preghiera al 
Ministro Plenipotenziario a cui è diretta per Ja maggior 
possibile pubblicità del di lei contenuto , onde, dillìdati 
coloro che si lasciassero mai indurre a far contratti in
torno ai beni in discorso , non possano allegarne igno
ranza. 

Vediamo con somma compiacenza conio il Clero d' Austria 
comincia a destarsi in favore della libertà religiosa. Molti ve

scovi hanno indirizzato una petizione alla Dieta di Krcmsier, 
colla quale domandono I. che il Clero abbia la sua rappre

sentanza nel seno dell' Assemblea ; 2 che la comunicazione del 
Clero col Sommo Pontefice sia libera, 5 elio la giurisdi/.ioue 
episcopale e le leggi canoniche siano mantenute, 4 che la 
direzione dei seminari sia intieramente lasciala ai vescovi , co

sì anche la nomina dei professori di Teologia ; 5 che il Clero 
abbia la suprema direzione delle scuole. Finalmente 1' episco

pato d' Austria protesta contro l'ingerenza del potere secolare 
nelle varie questioni che sono semplicemente ecclesiastiche. 

L' indirizzo concliiiido che la Chiesa sola abbia la libera 
amministrazione dei beni ecclesiastici e che i vescovi possano 
conferire i benefizi nel caso ove ella abbia il diritto di Pa

tronato. 
Coleste domande dei vescovi della monarchia austriaca fe

cero nella Dieta di Krcmsier una sufficiente impressiono per

chè essa abandonasse la materia delle questioni religioso par

ziali, ed intraprendesse risolutamente a discutere con pondera

tezza la grande questione della libertà religiosa. 
Possa I' esempio dei vescovi dell' Austria ess'r imitato dai 

loro colleghi di altri paesi che si dicono più liberie più re

ligiosi della monarchia austriaca. 
11 Clero di ciascun luogo, ognuno se ne persuada, ha nella 

sua aggregazione tutti quo' mezzi elio sono atti per mantenere 
interi i suoi diritti, e l'are rispettare la libertà dovuta al sa

cro suo carattere 

KOTIX1E POLITICKS: 

ASSEMRLEA NAZIONALE 

Interpolazioni stigli affari d'Italia. 

Alle 4 pomeridiane il sig. LedruRollin salo alla tribuna, 
ed annunziti che d'accordo col ministro degli affari esteri egli 
interpellerà oggi stesso, se l'assemblea vi cocs'iile, il governo 
sugli affari d'Italia, La repubblica ò siala proclamata in Roma. 
Il pupa è decaduto dal suo poterò temporale. « Forse, sog 
giunge l'oratore, voi avete il diritto ili sentir questa notizia dal 
governo e non da artìcoli di giornali? Corrono, per altra par
te, da ieri, voci sinistre, e che per un momento ban fatto au
mentar la rendita (rumori prolungali). Voglio parlare d'un pro
getto d'intervento in Italia. Dicesi; gl'italiani sono quelli che 
aggiustano fra loro gli aflari dell'Italia. La Francia o l'Inghil
terra avrebbero una (lolla nelle acque ili Civitavecchia e di Ge
nova. A questo interventi) eli sottomano, gesuitico, io non vo
glio credere, poich'esso, a'miei occhi, disonorerebbe il gover
no francese. » 

Drotnjn de Lhugs, ministro degli alluri esteri; Cittadini rap
presentanti, l'onorevole preopinante rimembrando che nella ri
correnza d'una solennità, l'assemblea nazionale di Francia ave
va gridato : Viva la repubblica si meravigliava di vedere elio 
una parte di quest' istcssa assemblea non riceveva nello stesso 
mollo la buona notizia, secondo lui, della proclamazione della 
repubblica a Roma, e della decadenza temporali! del Papa. Ho 
bisogno di spiegarmi ohiarameiilo su questo punto. 

Il governo della Repubblica non intende ammettere una spe
cie di solidarietà fra la Repubblica francese, e tutte le insur
rezioni, tutti i movimenti che potrebbero riprodursi in certi 
paesi dell' Europa, (approvazione a destra). 

Così quando ci si chiederà si: vogliam gridare Viva la re 
pubblicai noi chiederemo: Quale? (approruziune a destra a si
nistra; Non ce n'ha che uii'i). 

iNoi conosciamo la nostra , la proclamiamo, la difendiamo. 
In quanto a quelle che nascono altrove aspettiamo di com sfe
re prima di sapere quale accoglienza dobb am lor fare, quid 
appoggio loro preslare: (a destra beni:'.) Ciò pesto mi pare che 
altro non ini risii che rispondi re ad una interrogazione indi
rizzataci dall'onorevole preopinante. 

Ei ci chiede, sulla fede eli noli/i' certo, se è vero che sia 
concluso un intervenlo fra Napoli e Piemonte. Le parti, secon
do l'onorevole LcdruHollin, s'irebbero distribuite in modo che 
le truppe del Piemonte entrerebbero nella Romagna, lo gli fa
rò oss'TVare che il Piemonte non confina colla Romagna, che 
vi seno due slati intermedi, e che l'operazione di cui parla non 
e cosi semplice come crede, (ilarità, agitazione.) 

La questione romana presenta dello gravi difficoltà, e pas
so ad esaminare l'origine. 

Il pelerò del sovrano Pontefice la un doppio carattere. 11 
papa, come prlue'pe temporale, è sovrano d'un piccolo stato, 
egli é inoltre principe spirituale e capo della Chiesa cattoli
ca.... (interruzione.) 

10 elico elio ila questo doppio carattere emergono delle gra
vi difficoltà: ma io eleo pure che alla conciliazione di questo 
doppio carattere attacco un immenso interesse. Tulle le po
tenze cattoliche, ed anche altre si sono commosse alla notizia 
degli avvenimenti scoppiati in Roma. In mezzo di questa emo
zione, in faccia a questa sollecitudine la Francia doveva star
seno indifferente? La Francia si doveva dichiarare incompeten
te in una quislione che la interessi tanto ultamente? 

11 governo non ha pensato così. (Benissimo!) Tutti, il ripe
to, si sono commossi, tutti hanno cercato un rimedio a sì gran 
male: perchè io considero conio un gran male l'agitazione lan
ciata nell'intera cattolicità, e che s'è falla una causa particola
re di pericoli per l'Italia. 

Il governo accolse e accoglierà con vivo impegno, esamine
rà con s 'ria attenzione tutti i piani che gli saranno presentiti 
per arrivare lo scopo, cui tendon lutti. 

Questo desiderio deve essere in tulli i cuori (risa ironiche 
a sinistra.) 

Egli è il risultato, ripelo, che deve stare a cuore a lutti 
quelli cui mi rivolgo: è il ristabilimento della pace e dell'or
dine nel seno della cattolica religione; e l'allontanamento d'un 
pericolo per la prosperila di Roma, e per la nazionalità italia
na. (nuova interruzione all' estrema ìnistra.) 

Questa quistione, come diceva è assai delicata perchè pre
senta la necessità della conciliazione del potere temporale , e 
del potere spirituale. Da che sono nel mondo anime e corpi 
la loro unione fu sempre un problema, ed e questo problema 
che noi tenteremo sciogliere di buona fede con desiderio di 
giungere ad un l'elice risultato. 

Ora volete voi che da questa tribuna vi faccia un' onunr
racioue , un' esame dei diversi piani presentati per toccare a 
questo scopo? Non posso, nò devo farlo, e l'assemblea stessa 
ha già mostrato in eguali occasioni troppo riserva per temere! 
che mi voglia costringere ad uscire dalla riserva cui sono astret
to dall'interesse pubblico, dall'interasse degli affari eh'io de
vo portare innanzi. (Approvazione a destra.) 

10 non ho altro a risponderli perchè non mi si fece altro 
interpello. L'onorevole LeilniRollin ha proclamato un princi
pio generale contro il quale io protesto. 

Nò, La Francia non vuol giuocare la sua fortuna sulla co
stituente italiana, né su qualunque allro movimento clic possi 
nascere. La Francia appunterà il suo giorno, e: l'ora sua: essa 
consulterà il suo interesse, e se. il governo adotta una soluzio
ne che esige il concorso dell' assemblea nazionale ei prenderà 
qui l'iniziativa, porterà a questa tribuna le sue proposizioni , 
e farà conoscere tutta la verilà. (Segni quasi generali d'appru
azione.) 

11 sig. Eedni Rollili risale alla tribuna, ed insiste su'le con
siderazioni, che ha pres"ntate: stare alle promesse del 15 mar
zo ed al voto dell'assemblea del IS maggio risguardanlo l' li
mone fraterna coli' Ah ni igne, la ricostruzione della Polonia e 
l'alfrancamento d'Italia. Lancia dei biasimi contro Pio IX. 

Coquerell: Come francese, come cittadino, come reppresen
te del popolo, dichiara, elio nel suo pensiero, sotlo il rappor
to inorali! e politico farà bene la Francia so ristabilirà il pa
pa a Roma, perche i! pupa e il primo amico delle libertà ita
liane. Se la Francia non compie a questo debito, l'Austria o 
Napoli lardi o loslo lo faranno. Egli non sii se I' Auatria o 
Nap,ili lo faranno per vista più cattolica, ma sa che la Fran
cia lo farà sollo mi aspello più liberaleehi! salverà meglio la 
libertà: Egli erede che il papato deve finire, ma ei non in
tende eh' finisca per mezzo d:'lla polìtica. Non vuole'pel pa

pato l'abbandono dei governi, dei re, delle repubbliche, vuole 
semplicemente l'abbandono dei fedeli (I) 

l'ouiòulaf. Sapete voi o signori , ciò che erano le gunrre 
del sacerdozio e dell'impero ? Erano le guerre della libertà 
conico l'oppressione tedesca, e la ì'tbvvtu era rappresentata 
dal papato. Senza l'azione istorici! del papato in Italia, voi 
avreste visto da lungo tempo gli austriaci padroni a Roma ed 
in Italia. L'interveuZione e un diritto e un dovere per l'Euro
pa, non cattolica, ma cristiana. L'Europa è tutta interessata 
perchè il capo della Cristianità sia libero. 

Siale certi che l'Europi non laseierà il Papa proscritto, i| 
Papa decaduto; siate certi che l'Austria interverrà , \orvà in
tervenire, e sieeoine vi ha qui una grande tradizione per la 
Francia, un grande, un gloriosa dovere per essa , spera che 
la Francia non fallirà a questo dovere. 

Il sig. Ilio propone il seguente ordine del giorno perchè 
le interpellanze abbiano una soluzione. 

L'Assemblea persistendo nella sua dichiarazione del 25 mag. 
gio, passa all' ordine del giorno. 

Il sig. Rao sviluppa il perche: del suo ordine, mostrando 
che le rivoluzioni romana e francese, sono paralellu. 

11 sig. Aylies diet; che non si può separare il temporale 
dallo spirituale: aggiunge che questa è questione non solo ro
mana ma cattolica. 

Molle voci: ai voli! ai voli! l'ordine del giorno. 
Il Presidente: il sig. Bue litica il suo ordine: del giorno; 

non vi ha più nulla a niellerò ai voli. 
E non restando che C ordine del giorno puro e smplico 

l'incidente! è: terminato. 
I Rappraseiilanti lasciano tumultuosamente il loro posto. ■ 
La seduta e sciolta. 
(I) Il ministro Coquerell è rappresentante protestante. 

— Tulli i giornali parigini s'occupano assai del discorso ci I 
sig. Moutalemberl. Sarebbe curiosissimo il dare qui un sunt) 
delle: diversissime opinioni, che essi emettono sull'ingegno, sul

le opinioni i! sull'eloquenza di quest'uomo celebre; ma lo stalo 
dei nostri affari d' Italia non ci permette di occuparci di cose 
che avrebb "l'o interesso in altri momenti, ma che ora per noi 
non ne hanno che un secondario. 

— Leggiamo nell'Alba: 
Sappiamo che, i componenti it Ministero Piemontese sono

disposti a riconoscere quanto prima i due Governi di Roma o 
Toscana , e porsi d' accordo coi medesimi per combinare l'oc

corrente contro il comuni! nemico. 
Civilian)') potere assieure che verranno date iiiimediatamenle 

gli ordini opportuni, per la l'orni izione di un Campo Militare. 
Toscano a Pistoia. 

Leggiamo nel Conciliatore Torinese del 21 p. p. febbraro 
quanto appresso : Ieri il Senato tenne seduta segreta. I mini

siri vi intervennero e dichiararono di non voler distaccarsi 
punto dalla politica di Gioberti : si protestarono però alieni

d'entrare in Toscana. Quanto a riconoscere la repubblica.di 
Roma aspetteranno l'esempio delle altre Potenze. 

Leggiamo nel Omnibus del 1 Mano : 
Lunedì (2(5) i Ministri Tempie e; Rayneval , con gli Ammi

ragli Parker e Bandii! furono dal Re a Gaeta per combinare e 
definire il vero ultimatum per gli affari di Sicilia. Se i Sicilia

ni non accetteranno , essi mediatori , e con loro le rispettive 
nazioni, se ne chiameranno fuori, e cosi il Re di Napoli p >

tra operare a suo modo. I capi principali dell' ultimatum sa

rebbero i s.'guenti: 
Ferdinando II. Ile dello due Sicilie. 
Amnistia generale , meno per 00 capi della rivoluzione, cui 

si darebbero tanti passaporti. 
Costituzione del 1812 modificata. 
Un solo esercito col contingente siciliano. 
Parlamento , finanze , municipio , ordine giudiziario indi

pendenti. 
Luogotenente nominato dal Re, o un Principe reale , o un

Siciliano. 
Casa Reale , Affari esteri , Guerra e Marina , dipendenti 

dal Re. 
Pagamento di \ milioni di contribuzioni attrassate e di un 

milione e UN zzo di spese di guerra. 
La spedizione diecsi sospesa. Invece , o partì ieri o parto

u momenti un legno inglese a portare 1' ultimatum. 

Cittadino Direttore 
Questa mattina avendo ricevute notizie relativo all'operato' 

dell'ex Ministro Gioì?irti mi son dato premura di comunicar
vele affinchè possiate , se lo credete opportuno , rispondere, 
all' iiiteipellazionc c'he gli ha fatto il Contemporaneo in mio 
degl' ultimi numeri. Gioberti conscio dello intenzioni delle po
tenze Europee su gli affari d'Italia, per impedire che che que
ste operassero iuta invasione costosissima alle nostre popolazioni 
ha convenuto un'intervento negli affari di Toscana e di Roma per 
per parte del Piemonte e di Napoli appoggiati nei porti dal
l' liighillerra e dalla Francia con la condiziono , che ripresti
nnti. questi tino Governi sul piede costituzionale, tutti i prin
cipi dell' Italia dovessero concorrere con ini contingente pro, 
porz.ionulo alla gnomi di Lombardia. Ecco la ragione dell' in
vio di ventimila iioiiiini ordinalo da Gioberti nella Toscana. Ecco 
la soluzione dell' eniuuna, il termine dell' incognita Gioberliana. 

Se. i fatti che ben (osto devono accadere non fossero per di
mostrare a tutta evidenza la verità dell' esposto lo scrivente 
avrebbe prodotti i documenti autentici di quanto egli asserisce 
ma la cosa stando per verificarsi a momenti ha creduto aste' 
ucrseuo. Gradiseli ecc. 

Roma 28 Febbr. 1811). A. B. 

file:///isla


10B II, COSTITUZIONALE ROMANO 
,f ?■*■■.. = v„nTTEprin"'' '.".f̂ Mtlff"*.'' '*A'**'!i«v T1* Urrf ' *! HS&'H'f*'^ . "fit1! ih'wwminniim i u r n iiir*i''*Tigr>3rTmifiw.ri—~ ■"■ntfiiMrirWiitfr—«r"—^ <=.r^m—i?=r.. rg...~r...——— — 

ti Contemporaneo nel suo Num. 40 del giorno 20 p. p. gen
jinrn inseriva una pretesa lettera del Eminentissiino Cardinal 
Gf/zi ad un Tenente de'Dragoni per nome Ccncelli, coman
dante il corpo di Cavalleria di osservazione in Tcrracina, in
vitandolo a disertare, e far disertare insieme con lui tutti i 
dragoni sotto i suoi ordini, e recarsi in Gaeta , ove avrebbe 
ricevuto in ricompensa di sua fedeltà al S. Padre il grado di 
Colonnello effettivo. il Tenente Cencelli , secondo il Contem
poraneo , senza dare ascolto a quella pretesa chiamata, la eomu
niciiva ni Maggiore Quintini , comandante la Colonna d' ope
razione , e il Governo della Repubblica ha nominato il Cencel
li Cipitano in compenso della sua fedeltà alla bandiera Romana. 

Noi non abbiamo voluto far menzione di cotesta lettera in 
materia cosi gelosa prima di aver fatto le dovute ricerche, 
onde accerterei sopra una tal cosa ; ma ora che siamo sicuris
simi che detta lettera non e affatto stata scritta dal Cardìnat 
Ciazi , la dichiariamo una vile , e menzognera invenzione. Ces
sino una volta alcuni nomini dalle loro misere arti , o alme
no dall'essere tropo creduli , e corrivi ! non si facciano pun
tello della men ogna , che riuscirà loro sempre a scredito , e 
svantaggio ! Siamo quindi pregati ad invitare il Contemporaneo 
di produrre al pubblico, per poter sottoporre ai periti Calli
grafi , tutte le prove che tiene presso di se per contestare 
1' autenticità delta preteca lettera del Cardinal Gizzi al Cen
celli , se non vuole lo scrittore della medesima incorrere nella 
taccia di,falsario e calunniatore. 

Gaeta 25 febbraio — Ieri intorno alle due p. m. venne 
il Vapore Maria Cristina, portando S. E. il Tenente Genera

le 'Filangieri. S. E. è ripartito nella notte scorsa. 
— Stamane si è innalzato un Telegrafo sulla Gran Guardia 

di qui , Il quale corrisponde con quello di Torre Orlando. Co

si i segnali hanno più facilità di corco. 
— Nel declinare di questo giorno è arrivata dallo Stato 

Romano una carrozza con entro un Prete ed un secolare, la 
quale era scortata da quattro cacciatori a cavallo. È voce che 
quelli sieno latori di plichi importanti. 

— 2(3 febh. — Verso 1' una p. m. è arrivato in queste 
acque il grosso vapore da guerra inglese, il Terrìbile, che e 
a quattro ciminiere. Lo stesso ha portato gli Ammiragli in

glese e francese , i quali sono sbarcati ed andati dal Re. Gli 
Ammiragli hanno tenuta lunga conferenza con Sua Maestà , e 
poscia ci sono restituiti sul bastimento. Intorno alle 3 p. ni. 
questo salpava, e dirigeva la prua per Mola. 

Le voci che corrono su questa venuta degli Ammiragli so

no molte e contraddittorie. Però speriamo che quella della pa

ce ci avveri. 
ii ■i iMBCTBansssagKB———»■— " 

 V i e n n a — Le notizie elicaci sono oggi recate dai fogli 
austriaci e da quelli di Germania sono dellapiù alta impor

tanza. L'intervento della Russia in Transilvania è certo ; e la 
■vittoria clamorosa sopra il generale Bern di che menavano vanto 
ì Rapporti officiali austrìaci da noi ieri accennati è duvuta alle 
armi russe. 1 fogli viennesi sono tratti a confessare che il loro 
generale Puchner era in Transilvania ridotto agli estremi, e 
cercano coonestare la chiamata eh'cigli fece dei russi colla leg

ge della necessità, studiandosi di declinarne la risponsabilità , 
poiché attribuiscono questa chiamata al voto espresso dello po

polazioni Iransilvane ed all' arbitrio del generale Puchner. D'al

tra parte però giova osservare quanto intorno a questo inter

vento accenna la Gastelta di Augusta della quale diam pure 
uà estratto — È noto come la sola vociferazione di questo in

tervento aveva posto in apprensione grandissima la Borsa di 
Parigi, ove già correvano voci di guerra. 

— VAllgemeine Zeitung dice: 
"Si scrive sulla frontiera Moldavia, in data del 10 febbraio; 

* — In conseguenza di reiterata domanda fatta dal tenente feld 
mireseiallo Puchner il quale attaccò il 21 ed il 23 mese scor

so il generale Bern a Hermannsladt con successo favorevole, il 
Luders fece marciare il 31 del mese passato dalla Valacchia, 
su due punti diversi, 5 mila uomini con 20 pezzi di cannone, 
sotto la condotta del generale Engelhardt e del colonnello 
Sckariatin nel Siebenburgen. Il primo occupò Cronstadt ed il 
secondo Hermannstadt. 11 generale russo Engelhardt ha battuto 
il 4 del mese passato a Cronstadt gli Szekli dopo un combat

timento assai vivo. Gli Szekli p rdettero in questo incontro 6 
mila uomini. Si aggiunge la notizia che l'imperatore Niccolò 
fece pervenire al sueconnato generale Luders 1' ordine di por

tare al primo avviso soccorso alle truppe austriache noli' Un

gheria o nel Siebenburgen; si ponno valutare le forze Russe, 
che si trovano attualmente nella Moldavia e nella Valacchia, 
dai 70 agli 80 mila uomini con 140 e 150 pezzi di cannone. 
11 generale Freitag che ha il comando generale dei Battaglio

ni di riserva ha ricevuto l'ordine di occupare le frontiere del

la Gallizia, allo scopo di attaccare immediatamente il generale 
Rem in caso che volesse invadere questa paese. Da ciò risulta 
Che l'intervenzione Russa si estende anche alla Gallizia , per 
là, quale occupazione l'imperatore Niccolò ha destinato 4 cor

pi d'arnlata oltre quello del generale Luders e della riserva 
del generale Freitag, Il generale Puchner va dietro a Beni, il 
quale ha preso la via di Clauscnhurgo , che già da quattro 
settimane teneva occupato — Le notizie di Pestìi, del 17 cor

rente, parlano dell' occupazione di Debreczin , notizia che ha 
però d'uopo di conferma. 

Ber l ino , 10 Febb. — La Riforma Tedesca assicura, clic 
in un consiglio dei ministri tenuto il giorno 15 si decise , a 
grande maggioranza di voti, di non prorogare la convocazione 
del parlamento. 

— Una lettera di Berlino in data del 1?> racconta che la 
polizia di quella città ba scoperta e sequestrata una grande 
quantità di carta monetata, che dovea essere posla in circola

zione dai rivoluzkparii , ove questi fossero riusciti a stabilire 
una republica leuma. Questa carta porta la scritta di prestilo 
volontario in favore della republica tedesca. 

Spugna — Si assicura.che la differenza eoli'Inghilterra., 
che aveva portato una sospensione delle relazioni diplomatiche 
sia in via d'amichevole componimento. 

— L' attenzione della Francia è ora assorta in due cose : 
negli affari d'Italia e nelle prossime elezioni dell' assemblea le

gislativa. 
— Una grande rivista militare ebbe luogo a Parigi fatta 

dal presidente della repubblica. 
— ì.'lndèpendemce Relije ci fa sapere che Lagrence, Ellis e 

Ricci pranzarono li 18 col Re Leopoldo. 
in i rn» jr«B-)»'«i'i 

B O H A 
— Roma è tranquilla. Delle duo parti in cui è divisa l'opi

nione pubblica, l'una è incerta sull'avvenire, l'altra è fiden

te in se slessa. Le voci che corrono da qualche giorno di 
uu intervento armato nello Stato Romano, sono divenute il au

gello di tutti i discorsi. 
— Si è udito a raccontare di uno scontro fra le truppe no

stre coll'avanguardia napoletana sul confine, ove, dicevasi, sareb

be rimasto ferito il sig. Galletti Tenente Colonnello della pri

ma legione romana, l'ale notizia la crediamo inesatta, poiché 
1' unica garanzia clic presentava , era un dicesi, ed il giornale 
ufficiale non se n' è punto interessato. Solo, come si rileva dal

la circolare del Ministro degli,Affari Esteri della Repubblica a 
quello di Napoli, appare che un 100 soldati di quel regno aves

sero passato il confine, ma si sono immediatamente ritirati. 
— Un Decreto del Governo della Repubblica ha ordinato 

che i palazzi Apostolici son» posti sotto la protezione e sor

veglianza del Ministro dei lavori pubblici. Fatta questi richie

sta della consegna dei medesimi , sappiamo da fonte sicurissi

ma, che, il ViceMaggiordomo ha dichiarato che per non tradi

re il mandato di custodia conferitagli dal Sommo Pontefice, non 
■ ne farebbe la consegna, se non costretto dalla violenza. 

— Fra gli ufficiali che hanno ricusato prestare il giuramen

to al Governo della Repubblica si conta il Generale Resta. 
•J— Un corriere del Governo della Repubblica Francese è 

giunto in Roma da tre giorni^ latore, dicesi, d'importantissi

mi dispacci, per l'incaricato d'affari del suo Governo in Ro

ma. Nulla di positivo finora e venuto in cognizione del pub

blico sull'oggetto di quest'espresso, ed è significantissimo su 
ciò il silenzio del giornale ufficiale. Dalle voci che corrono pi ù 
accreditate il messo avrebbe portato all' Incaricato stesso di pren

dere sotto la protezione della Repubblica Francese i principali 
Archivi! Pontificii, e venissero posti sotto sigillo ; com' è di 
fatti avvenuto. Il messo era un comandante del Tenare. 

— La Pallade nel suo ninnerò del 27 febbraio dice che una 
lettera di un collaboratore del Costituzionale Romano fu inter

cettata ad un Gesuitante arrestato sulla via di Tcrracina diret

to per Gaeta. Poiché la Pallade è in così BUONE E FAMI

GLIARI RELAZIONI colla Polizia da poter conoscere fino al se

questro le lettere segrete, la invitiamo a richiedere alla sua 
amica Polizia la lettera del nòstro collaboratore, e farla di pub

blica ragione. Sotto un Governo democratico il popolo ha il 
diritto di conoscere quali sono i suoi amici e quali i suoi ne

mici. Altra volta invitammo {'Alba di Firenze a farne altrettan

to; ma per buone ragioni forse, è rimasta silenziosa. Ci lusin

ghiamo che non tacerà per le stesse ragioni la Dea della Sa

pienza. 
Iloloftii» 23. — Il Cittadino Ministro Campello è arriva

to oggi in Bologna, ma (stancabile come egli è per la sicurez

za, e la gloria futura d'Italia è volato in Ferrara per assicu

rarsi dello spirito di quella popolazione e preparare al tempo 
stesso tutti quei mezzi di difesa che la. circostanza e l'onoro 
nazionale reclamano. Il medesimo è accompagnato dal Tenente 
Colonnello Mezzacappa, e dal Colonnello Zambeecari. 

F i r e n z e 26 — Col treno straordinario della Strada Fer

rata , giunto alle 3 1|2 è ritornato alla Capitale il Plenipo'cn

ziario F. D. Guerrazzi , Membro del Governo Provvisorio. 
La Milizia Nazionale era alla Stazione per riceverlo ono

revolmente. 
Accompagnato da questa e da molta parte di popolo , in 

mezzo a vive acclamazioni, si è recato al Duomo , ove è sta

to cantato un Te Deum in ringraziamento della pacificazione di 
tutta la Toscana. ( Monitore Toscano ) 

— Sarà organizzato in Toscana un nuovo Reggimento di 
Fanteria. 

I — Alle Truppe, dall'Aiutante sotto ufficiale inclusive a bas

so , che hanno ultimamente militalo sotto il comando del Ge

nerale D' Apice , sono accordati quattro giorni di soldo. 

— Il Maggiore .Mirandoli Coleste viene destituito dal suo 
grado di Maggiore nelle Truppe Toscane. 

— Lediamo nel Mon. Toscano : 
Volendo il Governo provvedere a porre in arme il parse, 

onde per lui non avvenga che, esso non si trovi pronto a qua

lunque evento contro gì' interni ed esterni nemici, ha ordi

nato con circolare dui Ministro dello Interno a tutti i Gonfa

lonieri , di rimuneri! imiiiedialainente ai comandanti di piazza 
viciniori , al rcspeUìvo circondario , le recluto dei volontari!, 
clic in ordine alla legge del IR corrente , si sono «scriiti in 
difesa della patria. 

28 ftbb, I Tedeschi in numero di 5,000 minacciano la fron

tiera Toscana. ( Costituente ) 
— Sappiamo ila certa fonte che una colonna d'Austriaci si 

è presentata a Fivizzano colla minaccia d'invasione. Non si 
hanno però i particolari. 

P o r t o fi. Stell ino — La sera del 21 stante il vaporo 
inglese il Porcospino abbandonò il Porto S. Stefano con a bor

do i Ministri di Spagna , Sardegna , e Prussia dirigendosi al

la volta di Ponente. Il Ministro Romano era già partito con 
Leopoldo d'Austria sul, vaporo , il BnlDogh. Nella stira surri

ferita la fregata inglese la Thetis ti il vapore Oregon salparo

no da quel porto per incerta direzione. 
T o r i n o «21 — Questa sera fu pubblicato il seguente pro

clama: 
Consìglio disi Ministri. 

Cittadini! 
Il ministero cui il Ito affidava nel giorno Ili scorso dicem

bre l'esercizio del suo potere esecutivo, ricostituitosi col can

giamento occorso in uno dei suoi ineubri, sente il b:s.igno di 
dichiarare che egli e l'ermo nel professare, e crede; sempre pie

namente attuabile quella politica che egli si fece a proclama

re fin dal primo giorno del suo ingresso negli affari. Il pro

gramma che formò il patto fondamentali! della sua prima esi

stenza, ed i principii successivamente spiegati dinanzi al Par

lamento, nou cesseranno di ess TU l'espressione della sua opi

nione e la regola della sua condotta. 1 ministri rimarranno nel

le loro cariche fintantoché il Re ed il parlamento continueran

no a prestar loro quella fiducia di cui gli hanno onorati; pronti 
a lasciare il potere appena la voce del popolo, manifestala co

stituzionalmente dai suoi veri rappresentimi) , chiami in loro 
vece uomini più abili o più l'ori liliali. 

Corre un anno dacché il Re , assecondando ' I' impulso del 
suo cuore, si ft ce a sancire il più grande atto della sua vita, 
col chiamare il suo popolo a godere delle libertà costituzionali. 

Si ha fiducia che nessuno tenterà distruggere il palladio 
della nostra libertà e della nostra indipendenza , screditando 
l'autorità.parlamentare. I ministri non mancheranno al dovere 
di difendere la costituzione in tulio lesue pan«i, emulirtencro 
contro chiunque i diritti del Re e quelli del popolo. 

Torino 23 Febbraio 1819 
Chiodo Presidente del Consiglio  Colli  Ratlazzi  Sinco

Tecchio  Vincenzo Ricci  Cadorna. 
P a l e r m o 22. — Col vapore di ieri sono arrivati i signo

ri Antonio Torricelli ed Andrea Luigi Mazzini, quali incarica
ti diplomatici il primo della Repubblica Romana, ed il secon
do della Toscana. 

— Il Giornale Officiale contiene la composizione (inalo del 
Ministero nel modo seguente: 

1. Ministro degli All'ari esteri , e commercio Principe di 
Balera, (Sccirdia). 

2. Ministro del Culto, e Giustizia Avvocato Vincenzo di 
Marco. 

3. Ministro delle Finanze Marchese della Corda. 
A. Ministro dello Interno, e della sicurezza pubblica Avv. 

Gaetano Catalano. 
5. Ministro della istruzione pubblica e lavori pubblici, Ba

rone Nicolo Turns'. 
(!. Il Ministro della Guerra e marina non è stato ancora no

minato, ma è stato incaricare inoiiienianeamente della firma il 
ministro del Culto, e della giustizia. 

ATTI OFFICIALI 
— La elezione del consiglio municipale di Roma destinala 

pel giorno 11 del prossimo Marzo è differita al 25 dello stes
so mese. Quindi per quel giorno saranno convocati i colle;,'! 
Elettorali di questa Città, felina nel reslo la Ordinanza del 10 
corrente. 

1. Una comm'ssiono speciale è istituita in Roma, composta 
di sette persone, la quale, verificati ì titoli, assunte le oppor
tune informazioni sul mento do' pelizionari d'impieghi civili, 
potrà essere utilmente consultata, e dal comitato esecutivo e 
dai ministri; nelle vacanze o creazioni d'impieghi ne' pubblici 
dicasteri. 

2. La commissione si comporrà de'cittadini 
Avv. Francesco Slnrbiiietti Rappresentante del Popolo 

Presidente  Avv. Giuseppe Piacentini  Luigi Salvati Mag
giore del Battaglione Monti  Doti. Giuseppe Meticci Rap
presentante del Popolo  Luigi Allocatclli Rappresentanti ilei 
Popolo  Alberico Spada Rappresentante del Popolo  Alessan
dro Castellani Segretario. 

— È abolito per sempre il Tribunale del S. Officio . Una 
Colonna sarà eretta in Roma sulla piazza che sta innanzi all'an
tica casa di quel Tribunale per eternare ai posteri la memo
ria di quest' atto solenne. 

— Dal 15 Marzo prossimo tutti i pagamenti alle Casse era
riali non potranno esser falli che in buni del Tesoro, o in bi
glietti di Banca Romana , meno le somme al disotto di scudi 
cinque. 

PIERLUIGI DE SANCTIS  Direttore Provvisorio Iteiponiubile. 
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